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ATLANTIDE S.P.A.  

 
Sede legale in Torino, corso Vittorio Emanuele II n. 76 

Sede operativa e amministrativa in Bologna, via De’ Carracci n. 93 

Capitale sociale deliberato Euro 2.500.000,00 

Capitale sociale versato Euro 2.000.000,00  

Codice fiscale, Partita iva e iscrizione al Registro delle Imprese di Torino n. 10193000014 

Società iscritta al n. 41939 nell’Elenco Generale degli Intermediari Finanziari  

di cui all’art. 106 del D. Lgs. 385/1993 

 

 

Bilancio al 31/12/2015 

  

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 31/12/2015 31/12/2014 

10. Cassa e disponibilità 191 508 

20. Crediti verso enti creditizi 277.427 822.646 

a) a vista 195.068 822.646 

b) altri crediti 82.359 0 

30. Crediti verso enti finanziari 1.437.091 1.825.462 

a) a vista 535.383 0 

b) altri crediti 901.708 1.825.462 

40. Crediti verso clientela 200.303 55.224 

70. Partecipazioni 10.000 0 

b) altre 10.000 0 

90. Immobilizzazioni immateriali 625.076 496.789 

100. Immobilizzazioni materiali 20.098 23.607 

130. Altre attività 635.241 301.467 

140. Ratei e risconti attivi 192.968 21.093 

b) risconti attivi 192.968 21.093 

     

TOTALE ATTIVO 3.398.395 3.546.796 
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STATO PATRIMONIALE 

PASSIVO 31/12/2015 31/12/2014 

20. Debiti verso enti finanziari 0 4.020 

a) a vista 0 4.020 

50. Altre passività 1.208.204 1.155.312 

60. Ratei e risconti passivi 60.079 1.567 

a) ratei passivi 57.870 1.567 

b) risconti passivi 2.209 0 

70. Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 122.186 86.483 

80. Fondi per rischi ed oneri 582.645 367.934 

a) fondi di quiescenza e per obblighi simili 124.675 64.186 

c) altri fondi 457.970 303.748 

90. Fondi rischi su crediti 31.311 15.000 

120. Capitale 2.000.000 1.880.000 

140. Riserve 36.480 14.837 

a) riserva legale 36.480 14.837 

170. Utile (perdita) d'esercizio (642.510) 21.643 

     

TOTALE DEL PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 3.398.395 3.546.796 

  

CONTI D'ORDINE 

 31/12/2015 31/12/2014 

     

GARANZIE E IMPEGNI   

     

TOTALE CONTI D'ORDINE 0 0 
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CONTO ECONOMICO 

 31/12/2015 31/12/2014 

     

COSTI   

10. Interessi passivi e oneri assimilati 10.329 13 

20. Commissioni passive 6.045.913 6.454.926 

40. Spese amministrative: 2.481.914 2.242.677 

a) spese per il personale 977.475 988.929 

- di cui salari e stipendi 684.679 698.015 

- di cui oneri sociali 186.846 173.945 

- di cui trattamento di fine rapporto 43.950 37.356 

- di cui trattamento di quiescenza e simili 62.000 79.613 

b) altre spese amministrative 1.504.439 1.253.748 

50. Rettifiche di valore su immobilizzazioni immateriali e materiali 270.008 84.283 

60. Altri oneri di gestione 18.263 0 

70. Accantonamenti per rischi ed oneri 340.550 270.000 

80. Accantonamenti ai fondi rischi su crediti 16.311 0 

110. Oneri straordinari 0 15.067 

130. Imposte sul reddito dell'esercizio (205.754) 112.968 

     

TOTALE 8.977.534 9.179.934 

     

RICAVI   

10. Interessi attivi e proventi assimilati 35 33 

30. Commissioni attive 8.334.594 9.167.823 

70. Altri proventi di gestione 0 2.235 

80. Proventi straordinari 395 31.486 

     

TOTALE 8.335.024 9.201.577 

Utile / (Perdita) d'esercizio (642.510) 21.643 

  

 

Il Presidente del Consiglio di amministrazione 

Domenico Guidi 
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Nota Integrativa al bilancio chiuso al 31/12/2015 

 
Premessa 

Il presente Bilancio chiuso al 31/12/2015 è stato redatto in conformità alle disposizioni di cui al 

Decreto Legislativo 27 gennaio 1992, n. 87 ad al Provvedimento del Governatore della Banca 

d’Italia del 31 luglio 1992 e successive modificazioni ed integrazioni. Per quanto non disciplinato 

dalla normativa speciale si è fatto riferimento alle norme del Codice Civile, tenendo inoltre conto 

delle disposizioni dei Principi Contabili Nazionali. 

È costituito dallo Stato Patrimoniale e dal Conto Economico, dalla Nota Integrativa ed è corredato 

dalla relazione sulla gestione. 

I seguenti documenti costituiscono parte integrante al bilancio stesso: 

 il Conto Economico in forma scalare; 

 il rendiconto finanziario; 

 il prospetto delle voci di patrimonio netto. 

Conformemente alle disposizioni impartite dalla Banca d'Italia, nello stato patrimoniale e nel conto 

economico non sono indicati i conti che non presentano importi. 

Gli schemi contabili e le tabelle di Nota Integrativa sono redatti in unità di euro, senza cifre 

decimali. 

La presente nota integrativa è costituita da: 

Parte A  -  Criteri di valutazione; 

Parte B  -  Informazioni sullo stato patrimoniale; 

Parte C  -  Informazioni sul conto economico; 

Parte D  -  Altre informazioni. 
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Parte A - Criteri di valutazione 

 

Illustrazione dei criteri di valutazione e di redazione del bilancio 

 

I criteri di valutazione applicati sono quelli previsti dalle vigenti disposizioni di legge, interpretati 

ed integrati, ove il caso, dai principi contabili emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 

Le singole poste o voci delle attività o passività sono state valutate voci secondo prudenza ed in 

previsione di una normale continuità aziendale, nonché tenendo conto della funzione economica 

dell'elemento dell'attivo o del passivo considerato. 

I principi contabili ed i criteri di valutazione seguiti rispondono all’obiettivo della rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della società, nonché del risultato 

economico dell’esercizio. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato 

rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, 

indipendentemente dalla loro manifestazione finanziaria. 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio non divergono da quelli utilizzati per la redazione 

del bilancio del precedente esercizio. 

Si è privilegiata, ove possibile, la sostanza economica delle operazioni rispetto alla forma giuridica. 

Di seguito vengono dettagliati i principi ed i criteri adottati relativamente alle voci di bilancio più 

significative. 

Crediti 

I crediti sono valutati secondo il loro valore di presumibile realizzo determinato tenendo conto sia 

della situazione di solvibilità dei debitori che della eventuale situazione di difficoltà nel servizio di 

debito dei Paesi di residenza dei debitori. Le stime di perdita, basate su valutazioni analitiche dei 

crediti che presentano rischi manifesti di inesigibilità, sono portate a diretta riduzione del valore 

dell’attivo. 

Il valore originario dei crediti viene ripristinato negli esercizi successivi nella misura in cui vengono 

meno i motivi che ne hanno determinato la svalutazione. 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono state valutate al costo al netto degli ammortamenti effettuati 



Nota Integrativa   

Pag. 3 

sistematicamente in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione. 

Le spese per assemblee straordinarie sono ammortizzate in cinque esercizi.  

Le licenze software sono ammortizzate in cinque anni. 

Gli oneri pluriennali comprendono oneri sostenuti per il progetto di aggregazione UFI che sono 

ammortizzati in dieci anni mentre e oneri pluriennali su beni di terzi sono ammortizzati in cinque 

esercizi. 

Non sono state effettuate modifiche dei criteri di ammortamento e dei coefficienti applicati. 

Immobilizzazioni materiali 

I mobili, gli arredi, gli impianti e le macchine sono contabilizzati al costo di acquisto, comprensivo 

degli oneri di diretta attribuzione e degli eventuali costi di manutenzione aventi natura 

incrementativa. 

L’ammontare iscritto in bilancio per le immobilizzazioni materiali è ottenuto deducendo dal valore 

contabile come sopra definito gli ammortamenti effettuati. I beni sono sistematicamente 

ammortizzati in ogni esercizio in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione. 

Le aliquote di ammortamento applicate sono state determinate come segue: 

- impianti: 15% 

- mobili e arredi: 15% 

- macchine ordinarie: 12% 

- macchine e apparecchiature elettroniche d’ufficio: 20% 

- impianto telefonico: 20% 

- autovetture: 25%. 

Non sono state effettuate modifiche dei criteri di ammortamento e dei coefficienti applicati. 

Va peraltro rilevato che: 

– i beni di nuova acquisizione sono stati ammortizzati a partire dall’esercizio in cui risultano 

immessi nel processo produttivo; 

– per i beni la cui utilizzazione è iniziata nell’esercizio, le aliquote di ammortamento sono state 

ridotte alla metà.  

Il valore delle immobilizzazioni materiali viene ridotto qualora risultino perdite durevoli di valore 

ed eventualmente ripristinato nel caso in cui vengano meno i motivi della rettifica effettuata. 

Le spese di manutenzione ordinaria, cioè quelle che non comportano un aumento del valore dei 
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beni, sono state imputate al conto economico. 

Debiti 

I debiti sono iscritti al loro valore nominale, corrispondente al presumibile valore di estinzione. 

Titoli  

Ove presenti sono suddivisi in: 

 titoli immobilizzati da mantenere nel patrimonio aziendale come stabile investimento; 

 titoli non immobilizzati per attività di negoziazione e per esigenze di tesoreria. 

I titoli che costituiscono immobilizzazioni finanziarie sono valutati al costo di acquisto, rettificato 

per le perdite di valore di carattere permanente. 

Sono svalutati solo nel caso di deterioramento duraturo della solvibilità dell’emittente nonché della 

capacità di rimborso del debito. 

Le svalutazioni operate nel presente esercizio in applicazione dei criteri di valutazione sopra 

descritti potranno essere eliminate nei futuri esercizi fino al ripristino dei valori originari di costo, 

ed a condizione che le loro cause siano venute nel frattempo a cessare. 

I titoli immobilizzati possono formare oggetto di trasferimento al portafoglio titoli non 

immobilizzati od essere venduti qualora vengano meno le ragioni che hanno indotto al loro 

immobilizzo o in casi del tutto particolari. 

I titoli non immobilizzati sono valutati al minore tra il costo, determinato secondo il metodo del 

costo medio ponderato di acquisto ed il valore di mercato. 

Partecipazioni 

Per partecipazioni si intendono i diritti, rappresentati o meno da titoli, nel capitale di società con le 

quali si realizza una situazione di legame. 

Le partecipazioni sono valutate al costo di acquisto o di costituzione, salvo eventuali rettifiche in 

diminuzione per perdite di valore ritenute durevoli. 

Il portafoglio partecipazioni si suddivide in: 

 Partecipazioni immobilizzate da mantenere nel patrimonio aziendale come stabile 

investimento; 

 Partecipazioni non immobilizzate in quanto finalizzate ad attività di negoziazione e 

ricomprese nella voce 60 dell’attivo dello stato patrimoniale. 

Altre attività ed altre passività 
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Le “Altre Attività” sono iscritte al loro valore nominale e valutate al loro presunto valore di 

realizzo. 

Le “Altre Passività” sono esposte al valore nominale. 

Ratei e risconti 

Sono contabilizzati nel rispetto del principio della competenza temporale. 

Nei casi consentiti dal regolamento Banca d'Italia, si è optato per imputare le quote di costo e ricavo 

maturate alle specifiche voci di attività e passività interessate. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla 

normativa vigente e corrisponde all’effettivo impegno della Società nei confronti dei singoli 

dipendenti alla data di chiusura del bilancio, dedotte le anticipazioni corrisposte. 

Fondi per rischi ed oneri 

Il Fondo rischi ed oneri comprende: 

- Il fondo di quiescenza che accoglie impegni maturati alla fine del periodo verso gli aventi diritto al 

trattamento pensionistico;  

- altri fondi costituiti dagli stanziamenti per rischi potenziali sui crediti provvigionali legati alla vita 

dei prestiti collocati per conto di altri intermediari finanziari. 

Fiscalità anticipata e differita 

Le imposte anticipate e differite originano dalle differenze temporanee tra il valore di bilancio di 

un'attività o passività e il valore riconosciuto. 

Le aliquote utilizzate, distintamente per tipologia di imposta, sono quelle in vigore per i periodi di 

riversamento delle differenze temporanee. 

Le passività per imposte differite sono iscritte nella voce 80b) del passivo dello stato patrimoniale. 

Le attività per imposte anticipate sono iscritte nella voce 130 dell’attivo dello stato patrimoniale, e 

sono rilavate solo se esiste la ragionevole certezza del loro recupero, da verificarsi in relazione alla 

capienza dei redditi imponibili stessi. 

Fondo rischi su crediti 

Il fondo rischi su crediti accoglie gli accantonamenti destinati a fronteggiare eventuali generici 

rischi di inesigibilità sui crediti e pertanto non ha funzione rettificativa di poste specifiche delle 

attività 
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Fondo per rischi finanziari generali 

Ove presente il fondo è destinato a fronteggiare rischi propri dell’attività generale d’impresa. 

La variazione netta registrata nel corso dell’esercizio è iscritta a conto economico. 

Garanzie e impegni 

Ove presenti sono iscritti al loro valore contrattuale. 

Proventi e oneri 

Sono iscritti secondo il principio della prudenza e della competenza economica. 

L’IVA sugli acquisti, in quanto totalmente indetraibile, è stata imputata a costo o alle rispettive 

immobilizzazioni. 

 

Parte B - Informazioni sullo Stato Patrimoniale 

Cassa e disponibilità 

La voce è pari ad € 191 (€ 508 nel precedente esercizio). 

La composizione è così rappresentata: 

 

 Periodo corrente 
Periodo 

precedente 

Cassa e valori assimilati 191  508  

Totale 191  508  

 

Crediti verso enti creditizi  

La voce è pari ad € 277.427 (€ 822.646 nel precedente esercizio). 

I crediti verso enti creditizi a vista, sono costituiti da saldi attivi di conto corrente ed hanno vita 

residua inferiore a tre mesi. 

 

Crediti verso enti finanziari  

La voce è pari ad € 1.437.091 (€ 1.825.462 nel precedente esercizio). 

Si precisa che la voce è rappresentata interamente da crediti verso altri intermediari iscritti 

nell’elenco ex art.107 TUB.  

 

Crediti verso clientela  

La voce è pari ad € 200.303 (€ 55.224 nel precedente esercizio). 
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Si precisa che rientrano in questa categoria tutti i soggetti diversi dagli enti creditizi e dagli enti 

finanziari. 

 

Distribuzione temporale dei crediti 

La tabella seguente contiene la suddivisione dei crediti in funzione delle fasce di vita residua. 

 

 

Durata 

determinata - fino 

a 3 mesi 

Durata 

determinata - 

oltre 3 mesi fino 

a 1 anno 

Durata 

determinata - 

oltre 1 anno fino 

a 5 anni 

Durata 

determinata - 

oltre 5 anni 

Durata 

indeterminata 
Totale 

Crediti verso enti creditizi 277.427  0  0  0  0  277.427  

Crediti verso enti finanziari 590.770  0  846.322  0  0  1.437.092  

Crediti verso clientela 176.894  1.105  5.892  16.411  0  200.302  

Totale 1.045.091  1.105  852.214  16.411  0  1.914.821  

 

Partecipazioni  

La suddivisione delle partecipazioni (di gruppo e non) per attività svolta dalle società stesse, è così 

rappresentata: 

Partecipazioni 

 

 
Periodo corrente 

- quotate 

Periodo corrente 

- non quotate 

Periodo corrente 

- totale 

Periodo 

precedente - 

quotate 

Periodo 

precedente - non 

quotate 

Periodo 

precedente - 

totale 

a) Valutate al patrimonio netto       

Totale       

b) Altre partecipazioni  0  10.000  10.000  0  0  0  

Totale 0  10.000  10.000  0  0  0  

Totale 0  10.000  10.000  0  0  0  

 

Atlantide S.p.a. detiene il 100% del capitale sociale della Atlantide Retail S.r.l., società costituita in 

data 29 luglio 2015, avente capitale sociale di euro 10.000,00 (euro diecimila virgola zero zero), 

sede legale in Torino, corso Vittorio Emanuele II n. 76, codice fiscale, partita IVA e numero di 

iscrizione al Registro delle Imprese di Torino 11381010013 e come oggetto sociale, sotto 

l'osservanza delle disposizioni e delle limitazioni di legge, l'esercizio esclusivo dell'attività di agente 

in attività finanziaria così come disciplinata dal Titolo VI-bis del D. Lgs. 1° settembre 1993, n. 385 

e successive modifiche e integrazioni. 

Atlantide Retail S.r.l. è stata costituita al fine di integrare l’attività di commercializzazione dei 

prodotti,  favorire gli interventi di collocamento presso la clientela propria, sviluppare la presenza 
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di agenti persone fisiche dislocate in ambiti territoriali di specifico interesse di Atlantide S.p.A. in 

base alle strategie distributive stabilite tempo per tempo.  

Al momento attuale non è ancora stata attivata, essendo ancora in divenire il progetto di 

internalizzazione di parte della rete distributiva.  

Si riepilogano nella tabella sottostante le informazioni relative alla partecipazione. 

 

 Valore di bilancio 
Quota di 

partecipazione 

Disponibilità a voti 

% 
Sede Totale attivo 

Imprese controllate in via esclusiva 10.000 100% 100% Torino  

Totale 10.000  100% 100%   0  

 

 Totale ricavi 
Importo del 

patrimonio netto 

Risultato ultimo 

esercizio 
Quotazioni (si/no) 

Imprese controllate in via esclusiva    No 

Totale 0  0  0   

 

Immobilizzazioni immateriali 

La voce è pari ad € 625.076 (€ 496.789 nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

 

Costi di 

impianto e 

ampliamento 

Diritti e opere 

utilizzazione 

ingegno 

Immobilizzazioni  

in corso e acconti 

Altri costi 

pluriennali 
Totale 

Esistenze iniziali 762  651 297.680  197.696  496.789  

Acquisizioni 6.162    378.205  384.367  

Giroconti a “Altri costi pluriennali”  (651) (249.680) 250.331 0 

Ammortamenti 1.232   0  170.135  171.367  

Dismissioni 0   0  84.713  84.713  

D. Rimanenze finali 5.692  0 48.000  571.384  625.076  

 

Le acquisizioni alla voce “Costi impianto e ampliamento” comprendono gli oneri notarili per 

modifiche statutarie. 

Gli incrementi della voce “Altri costi pluriennali” accolgono i costi sostenuti la realizzazione della 

piattaforma informatica specializzata nell'assolvimento di tutti gli adempimenti amministrativi e di 

tutti gli obblighi di adempimento normativo.  

 

Immobilizzazioni materiali 
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La voce è pari ad € 20.098 (€ 23.607 nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

 Terreni Fabbricati Impianti tecnici 
Attrezzature di 

qualsiasi tipo 

A. Esistenze iniziali 0  0  387  0  

B. Acquisti 0  0  5.693  0  

C. Ammortamenti 0  0  2.156  0  

D. Rimanenze finali 0  0  3.924  0  

 

 
Immobilizzazioni 

in corso e acconti 
Altri beni Totale 

A. Esistenze iniziali 0  23.220  23.607  

B. Acquisti 0  4.726  10.419  

C. Ammortamenti 0  11.772  13.928  

D. Rimanenze finali 0  16.174  20.098  

 

Altre attività 

La voce è pari ad € 635.241 (€ 301.467 nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

 Periodo corrente 
Periodo 

precedente 

Depositi cauzionali 7.261  4.096  

Attività per imposte anticipate 306.820  87.656  

Anticipi a fornitori 94.052  8.945  

Altre attività 227.108  200.770  

Totale 635.241  301.467  

 

Attività per imposte anticipate 

Conformemente a quanto disposto dal provvedimento della Banca d’Italia del 3.8.1999 nel presente 

bilancio sono stati rilevati gli effetti della fiscalità differita. 

Le rilevazioni in questione sono state effettuate, utilizzando per gli esercizi futuri le seguenti 

aliquote d’imposta: per l’IRES e addizionale per enti creditizi e finanziari in totale 27,50%. 

Le imposte anticipate, determinate dall’accantonamento per rischi ed oneri contrattuali indeducibile 

e dalla perdita fiscale al 31/12/2015, sono comprese nella voce di bilancio ”Altre attività”. 

La contropartita di tale posta è stata imputata al conto economico dell’esercizio a riduzione della 
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voce “Imposte sul reddito dell’esercizio”. 

I movimenti dell’esercizio sono così rappresentati: 

 

 Periodo corrente 
Periodo 

precedente 

Importo iniziale 87.656  29.491  

Imposte anticipate rilevate nell'esercizio su fondi rischi e 

oneri contrattuali 
98.136 74.250  

Imposte anticipate rilevate nell'esercizio su perdita fiscale 172.268 0 

Imposte anticipate annullate nell'esercizio per utilizzo fondi 

rischi e oneri contrattuali 
(51.240)  16.085  

Importo finale 306.820  87.656  

 

Ratei e risconti attivi  

La voce è pari ad € 192.968 (€ 21.093 nel precedente esercizio). 

La movimentazione è così rappresentata: 

 

 Periodo corrente 
Periodo 

precedente 

Ratei attivi 0 0 

Risconti attivi 192.968 21.093 

Totale 192.968  21.093  

 

Trattasi di risconti attivi la cui composizione è così rappresentata: 

 

Risconti attivi Importo 

Risconti attivi su anticipi extra rappel 149.392 

Risconti attivi su consulenze tecniche e servizi 33.015 

Altri risconti attivi di minore importo 10.561 

TOTALE 192.968 

 

Altre passività 

La voce è pari ad € 1.208.204 (€ 1.155.312 nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

 Periodo corrente 
Periodo 

precedente 

Debiti verso fornitori 826.234  713.966  

Debiti per fatture da ricevere 176.214  96.622  

Debiti verso Erario 99.779  88.962  
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Debiti verso enti previdenziali 85.589  109.120  

Altre passività 20.388  146.642  

Totale 1.208.204  1.155.312  

 

Ratei e risconti passivi  

La voce è pari ad € 60.079 (€ 1.567 nel precedente esercizio). 

La composizione è così rappresentata: 

 

 Periodo corrente 
Periodo 

precedente 

Ratei passivi su costi del personale 57.870  

Totale 57.870  1.567  

Risconti passivi diversi 2.209  0  

Totale 2.209  0  

Totale 60.079  1.567  

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  

La voce è pari ad € 122.186 (€ 86.483 nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

 Periodo corrente 
Periodo 

precedente 

A. Esistenze iniziali 86.483  58.092  

B. Accantonamenti dell'esercizio 43.950  37.356  

C. Diminuzioni 8.247  8.965  

C.1 Liquidazioni effettuate 8.039  8.871  

C.2 Imposta sostituiva sul TFR 208  94  

D. Esistenze finali 122.186  86.483  

 

Fondi per rischi ed oneri  

La voce è pari ad € 582.645 (€ 367.934 nel precedente esercizio) e comprende: 

- il Fondo indennità di risoluzione del rapporto di agenzia per euro 124.675; 

- apposito Fondo rischi ed oneri contrattuali per euro 457.970, costituito a fini prudenziali a fronte 

di crediti di natura provvigionale, collegati a prestiti in essere collocati in esercizi precedenti, 

soggetti a rischio di perdite conseguenti a potenziali anticipate estinzioni dei finanziamenti prima 

della scadenza. I suddetti crediti di natura provvigionale risultanti alla data di chiusura del bilancio 

nei confronti di Santander Consumer Unifin S.p.a ed Intesa Sanpaolo Personal Finance S.p.A. sono 
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relativi alla quota parte delle commissioni riconosciute “running” (quota del 20% dei corrispettivi 

su operazioni concluse fino al febbraio 2013 per la prima, quota del 10% dei corrispettivi per la 

seconda), esposti in bilancio come  fatture da emettere ed oggetto negli esercizi precedenti di  

svalutazioni crediti  al relativo fondo. 

Nel presente esercizio la società ha effettuato ulteriori accantonamenti in via prudenziale, che gli 

Amministratori hanno ritenuto necessario effettuare su quei crediti non immediatamente esigibili  

per consentire la concreta applicazione dei criteri per la gestione dei rischi definiti nei modelli 

organizzativi ed, in particolare, di rispettare i criteri fissati dall’Organo di Vigilanza per una sana e 

prudente gestione. 

Il fondo è stato utilizzato durante l’esercizio per euro 186.328 ed alimentato mediante nuovi 

accantonamenti per 340.550 euro. 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

 

F.do quiescenza e 

obb.simili - 

Periodo corrente 

Altri fondi - 

Periodo corrente 

Totale Periodo 

corrente 

A. Esistenze iniziali 64.186  303.748  367.934  

B. Accantonamenti dell'esercizio 62.000  340.550  402.550  

C. Utilizzi dell'esercizio 1.511  186.328  187.839  

D. Esistenze finali 124.675  457.970  582.645  

 

 

F.do quiescenza e 

obb.simili - 

Periodo 

precedente 

Altri fondi - 

Periodo 

precedente 

Totale Periodo 

precedente 

A. Esistenze iniziali 51.518  0  51.518  

B. Accantonamenti dell'esercizio 79.613  270.000  349.613  

B. Giroconto 0  33.748  33.748  

C. Utilizzi dell'esercizio 66.945  0  66.945  

D. Esistenze finali 64.186  303.748  367.934  

 

Fondo rischi su crediti  

I movimenti dell’esercizio sono così rappresentati: 

 

 Periodo corrente 
Periodo 

precedente 

Esistenze iniziali 15.000  125.212  

Accantonamenti dell'esercizio 16.311  0  
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(Utilizzi dell'esercizio) 0  110.212  

Esistenze finali 31.311  15.000  

 

Il fondo è destinato alla copertura di eventuali rischi di perdite su crediti e rappresenta il rischio 

tuttora ritenuto esistente. 

 

Prospetto delle variazioni del Patrimonio netto  

La movimentazione del periodo delle voci componenti il patrimonio netto contabile è stata la 

seguente: 

 

 
Periodo 

precedente 

Alloc.risultato 

es.preced. - 

Riserve 

Alloc.risultato 

es.preced. - 

Dividendi 

Emissione di nuove 

azioni 

Capitale 1.880.000  0   120.000  

Riserve: 14.837  21.643   0  

a) di utili 14.837  21.643   0  

Utile (Perdita) di esercizio 21.643  -21.643  0   

Patrimonio Netto 1.916.480  0  0  120.000  

 

 
Distribuzione 

straord.dividendi 
Altre variazioni 

Utile (perd.) 

esercizio corrente 
Periodo corrente 

Capitale    2.000.000  

Riserve: 0  0   36.480  

a) di utili 0  0   36.480  

Utile (Perdita) di esercizio   -642.510  -642.510  

Patrimonio Netto 0  0  -642.510  1.393.970  

 

Capitale sociale 

Il numero e il valore nominale di ciascuna categoria di azioni e il numero e il valore nominale delle 

nuove azioni sottoscritte durante l'esercizio sono riportate di seguito: 

 

 Numero azioni/quote Valore nominale Capitale sociale 

Nr.azioni/quote 

emesse e 

interamente 

versate 

Nr.azioni/quote 

emesse e non 

interamente 

versate 

Totale 

nr.azioni/quote 

emesse 

Ordinarie 2.000.000,00  1,00  2.000.000  2.000.000,00  0  2.000.000,00  

Totale   2.000.000     

 

 

Azioni/quote 

ordinarie emesse e 

interamente 

Altre azioni/quote 

emesse e 

interamente 
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versate - Numero versate  - Numero 

Azioni esistenti all'inizio dell'esercizio 1.880.000,00  0  

Variazioni dell'esercizio   

Azioni emesse 120.000,00  0  

Totale variazioni dell'esercizio 120.000,00  0  

Azioni esistenti alla fine dell'esercizio 2.000.000,00  0  

 

Patrimonio netto: origine, utilizzazione e distribuibilità 

La riserva legale, formata dalla destinazione di utili d’esercizio, è utilizzabile soltanto per la 

copertura di perdite. 

Non sono presenti altre riserve o altri fondi cosiddetti in sospensione d’imposta. 

Le informazioni richieste dall'articolo 2427, punto 7-bis del Codice Civile relativamente alla 

specificazione delle voci del patrimonio netto con riferimento alla loro origine, possibilità di 

utilizzazione e distribuibilità, nonché alla loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, sono 

desumibili dal prospetto seguente: 

 

 Saldo finale 

Possibilità di 

utilizzazione 

(A=aumento di 

capitale 

B=copertura 

perdite 

C=distribuzione ai 

soci) 

Quota disponibile 

Utilizzi tre esercizi 

preced. - copertura 

perdite 

Utilizzi tre esercizi 

preced. - altro 

Riserve di capitale 0     

Riserve di utili 0     

Riserva Legale 36.480  B  0  0  

Totale 36.480   0    

 

Strumenti finanziari derivati 

Con riferimento al D.Lgs. n. 394/2003, la società non detiene strumenti finanziari derivati. 

 

Garanzie e impegni 

Alla data di chiusura dell'esercizio, non sussistono attività costituite in garanzia. 
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Parte C - Informazioni sul Conto Economico: costi 

 

Interessi passivi e oneri assimilati 

La voce è pari ad € 10.329 (€ 13 nel precedente esercizio). 

La composizione delle singole voci, suddivise per natura e controparte, è così costituita: 

 

 Periodo corrente 
Periodo 

precedente 

Verso banche 10.329  13  

Totale 10.329  13  

 

 Periodo corrente 
Periodo 

precedente 

Su debiti verso enti creditizi 10.329  13  

Totale 10.329  13  

 

Commissioni passive  

La voce è pari ad € 6.045.913 (€ 6.454.926 nel precedente esercizio). 

La composizione delle singole voci è così costituita: 

 

 Periodo corrente 
Periodo 

precedente 

Altre 6.045.913  6.454.926  

Totale 6.045.913  6.454.926  

 

Spese amministrative 

La voce è pari ad € 2.481.914 (€ 2.242.677 nel precedente esercizio). 

Le spese amministrative le spese per il personale dipendente per complessive € 977.475 (€ 988.929  

nel precedente esercizio), la cui composizione viene fornita nel conto economico. 

Le altre spese amministrative presentano un saldo di € 1.504.439 (€ 1.253.748 nel precedente esercizio) 

e sono così composte: 

 

 Periodo corrente 
Periodo 

precedente 

Affitti 81.678  82.956  

Energia 9.346  9.671  

Manutenzioni e riparazioni 5.842  5.731  
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Prestazioni e consulenze 119.637  121.068  

Noleggi 32.016  33.503  

Carburanti 5.209  7.768  

Cancelleria e stampati 8.254  6.649  

Compenso collegio sindacale 51.897  39.489  

Compenso ODV 10.500  0  

Compensi amministratori 287.994  270.273  

Spese legali e notarili 23.574  34.431  

Spese bancarie 10.233  3.700  

Spese telefoniche 34.989  37.944  

Spese di rappresentanza 17.761  21.051  

Imposte indirette e tasse 116.535  79.325  

Altre spese amministrative 688.974  500.189  

Totale 1.504.439  1.253.748  

 

Rettifiche di valore su immobilizzazioni immateriali e materiali  

La voce è pari ad € 270.008 (€ 84.283 nel precedente esercizio). 

La composizione delle singole voci è così costituita: 

 

 
Periodo corrente - 

Totale 

Periodo corrente - 

di cui dati/in attesa 

di locaz.finanziaria 

Periodo 

precedente - Totale 

Periodo 

precedente - di cui 

dati/in attesa di 

locaz.finanziaria 

Costi di impianto e di ampliamento 1.232  0  1.868  0  

concessioni, licenze, marchi, diritti e 

beni simili e relativi acconti 
0  0  1.448  0  

Altri costi pluriennali 254.848  0  64.961  0  

Totale immobilizzazioni immateriali 256.080  0  68.277  0  

Impianti tecnici 2.155  0  1.475  0  

Altri beni 11.773  0  14.531  0  

Totale immobilizzazioni materiali 13.928  0  16.006  0  

Totale 270.008  0  84.283  0  

 

Accantonamenti per rischi ed oneri  

La voce è pari ad € 340.550 (€ 270.000 nel precedente esercizio) e concerne gli accantonamenti 

relativi ai fondi ricompresi nella voce "Fondi per rischi ed oneri", già evidenziati nella tabella 

relativa alla movimentazione dei medesimi. 

 

 Periodo corrente 
Periodo 

precedente 

Acc.ti a fondi di quiescenza e per 

obblighi simili 
62.000  79.613  
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Acc.ti a altri fondi 340.550  270.000  

Totale 402.550  349.613  

 

Imposte sul reddito dell'esercizio 

La voce è pari ad € -205.754 (€ 112.968 nel precedente esercizio). 

La composizione delle singole voci è così costituita: 

 

 Periodo corrente 
Periodo 

precedente 

Ires corrente 0  89.258  

Irap corrente 13.410  81.875  

Totale imposte correnti 13.410 171.133 

Imposte anticipate Ires esercizio 

corrente 
(270.404) (74.250) 

Rigiro imposte anticipate Ires. eserc. 

prec. 
51.240 16.085 

Totale imposte anticipate (219.164) (58.165) 

Imposte di competenza dell'esercizio (205.754)  112.968  

 

Nell’esercizio 2015 sono state effettuate nuove iscrizione di crediti per imposte anticipate per € 

270.404, mentre si è provveduto a rigirare a conto economico € 51.240 di imposte anticipate iscritte 

in precedenti esercizi. 

La variazione complessiva delle imposte anticipate rilevata nell’esercizio è pertanto negativa per € 

219.164 ed è ricostruibile come segue: 

- per euro 270.404: 

• incremento di crediti per imposte anticipate per € 98.136, relative all’adeguamento della 

consistenza dei fondi rischi futuri contrattuali;  

• incremento di crediti per imposte anticipate per € 172.268 relativa alle perdite fiscali 

riportabili su periodi d'imposta successivi; 

- per euro 51.240:  

• rigiro di imposte anticipate per € 51.240, relative all’utilizzo dei fondi rischi ed oneri 

contrattuali tassati. 

 

Parte C - Informazioni sul Conto Economico: ricavi 

 

Interessi attivi e proventi assimilati 
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La voce è pari ad € 35 (€ 33 nel precedente esercizio). 

La composizione delle singole voci, suddivise per natura e controparte, è così costituita: 

 

Commissioni attive  

La voce è pari ad € 8.334.594 (€ 9.167.823 nel precedente esercizio). 

La composizione delle singole voci è così costituita: 

 

 Periodo corrente 
Periodo 

precedente 

Altre 8.334.594  9.167.823  

Totale 8.334.594  9.167.823  

 

Parte D - Altre Informazioni 
 

Numero medio di dipendenti per categoria 

Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti il personale dipendente: 

 

 

Numero 

dipendenti 

iniziali 

Assunzioni 

nell'esercizio 

Dimissioni/Licen

ziamenti 

nell'esercizio 

Passaggi di 

categoria + / (-) 

Numero 

dipendenti finali 
Dipendenti medi 

Quadri 1  2  0  0  3  1,66  

Impiegati 16  4  1  0  19  18,25  

Totale 17  6  1  0  22  19,91  

 

Compensi agli organi societari 

Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti gli Amministratori ed i Sindaci: 

 

 Compensi Crediti erogati Garanzie prestate 

Organo amministrativo 287.994  0  0  

Collegio sindacale 51.897  0  0  

 

Ai componenti del Collegio dei Sindaci sono stati corrisposti compensi per complessivi € 51.897 di 

cui € 30.949 riferiti esclusivamente alla funzione di revisione contabile. 
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Informazioni sulle transazioni con parti correlate 

La tabella seguente fornisce le informazioni concernenti le operazioni effettuate nell’esercizio con 

le parti correlate. 

Si precisa che tutte le transazioni, sia commerciali ovvero finanziarie, effettuate con tali entità sono 

state concluse alle normali condizioni di mercato. 

Al 31/12/2015 le transazioni svoltesi con parti correlate sono così riassumibili: 

 

Parte correlata 

Crediti 

commerciali 

Debiti 

commerciali Proventi Oneri Note 

SCAPPINI Giuliano   

           

4.504    

          

72.944  Rapporto di agenzia in a.f. 

Stimata Spa     111.984         276.437         3.420.048  

Rapporto di agenzia in a.f. I crediti 

sono relativi a premi extra rappel 

anticipati 
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Rendiconto finanziario 

 

Periodo corrente Periodo precedente

A) Fonti di finanziamento 31/12/15 31/12/14

1. Fonti generate dalla gestione reddituale

Utile/ (perdita) dell'esercizio 642.510-                       21.643                        

Rettifiche di valore su immobilizzazioni immateriali e materiali 270.008                       84.283                        

Rettifiche/ (Riprese) di valore su crediti e imm.ni finanziarie

Acc.to a fondi TFR e di quiescenza 105.950                       116.969                     

Acc.to a fondi rischi e oneri 340.550                       270.000                     

Acc.to a fondi rischi su crediti 16.311                         -                              

Totale 1. Fonti generate dalla gestione reddituale 90.309 492.895

2. Incremento di passività

Debiti vs. enti creditizi, finanziari e clientela

Debiti rappresentati da titoli

Altre passività 111.404                       287.083                     

Totale 2. Incremento di passività 111.404 287.083

3. Aumento di capitale proprio 120.000                       160.000                     

4. Decremento di attività

Crediti vs. enti creditizi, finanziari e clientela 243.292                       

Titoli e partecipazioni

Immobilizzazioni tecniche

Altre attività -                                -                              

Totale 4. Decremento di attività 243.292 0

Totale fonti di finanziamento 565.005 939.978

B) Impieghi di liquidità
1. Incremento di attività

Crediti vs. enti creditizi, finanziari e clientela 35.215                        

Titoli e partecipazioni 10.000                         

Immobilizzazioni tecniche 394.788                       364.100                     

Altre attività 505.646                       61.159                        

Totale 1. incremento di attività 910.434 460.474

2. Decremento di passività

Debiti vs. enti creditizi, finanziari e clientela 4.020                           1.058                          

Debiti rappresentati da titoli

Altre passività 196.087                       154.515                     

Totale 2. 200.107 155.573

3. Riduzioni di capitale proprio

Totale impieghi di liquidità 1.110.541 616.047

FLUSSO MONETARIO (A-B) -545.536 323.931
Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 823.154                       499.223                     

Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio -545.536 323.931

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio 277.618 823.154  
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Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato 

economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

Torino, 18 febbraio 2016 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Domenico Guidi 
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ATLANTIDE S.P.A.  
 

Sede legale in Torino, corso Vittorio Emanuele II n. 76 

Sede operativa e amministrativa in Bologna, via De’ Carracci n. 93 

Capitale sociale deliberato Euro 2.500.000,00 

Capitale sociale versato Euro 2.000.000,00  

Codice fiscale, Partita iva e iscrizione al Registro delle Imprese di Torino n. 10193000014 

Società iscritta al n. 41939 nell’Elenco Generale degli Intermediari Finanziari  

di cui all’art. 106 del D. Lgs. 385/1993 

 

Relazione sulla Gestione al 31/12/2015 

 

Signori Azionisti, 

Vi presentiamo, per l'esame e l'approvazione, il bilancio al 31/12/2015, allegato unitamente alla 

nota integrativa, che chiude con un risultato negativo pari a Euro 642.510. 

Il patrimonio netto risultante alla fine dell’esercizio ammonta a Euro 1.393.970, al netto della 

perdita. La perdita, pur non configurando uno dei casi previsti dall’art.2446 c.c., impone comunque 

agli Amministratori di sottoporre la situazione all’assemblea degli azionisti per le deliberazioni 

inerenti la riduzione del capitale sociale per perdite ed il contestuale aumento al fine di garantire 

così il rispetto del requisito minimo di capitale previsto dalla circolare Banca d’Italia n. 288 del 3 

aprile 2015.  

A tal proposito si informa che la Società in data 12 febbraio 2016 ha presentato istanza di 

autorizzazione all’iscrizione al nuovo Albo degli Intermediari Finanziari ai sensi dell’art. 106 del 

TUB. 

Si tratta di un lungo percorso svolto con l’advisor Price Waterhouse Cooper, iniziato  nel corso 

dell’ esercizio 2015, che ha contribuito alla messa a punto di una struttura aziendale operativa 

efficiente, nel rispetto della normativa riguardante i soggetti vigilati. 

L'esposizione che segue ottempera alle disposizioni del Codice Civile e del D.Lgs.87/92, fornendo, 

a complemento del bilancio come strutturato secondo le disposizioni di legge, l'illustrazione della 

situazione della Società, dell'andamento della gestione e della sua evoluzione prevedibile. 

 

Situazione della società 
 

Come a Voi noto ATLANTIDE Spa opera nel settore dei finanziamenti con cessione del quinto 

dello stipendio, settore che ha visto una lieve ripresa nel 2015 (+ 6.5%), pur in un contesto di 

sostanziale perdurante stagnazione dell’economia italiana. Gli ultimi dati disponibili indicano infatti 
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che nel settore del credito al consumo, nel 2015, rispetto allo stesso periodo del 2014 i flussi 

finanziati sono aumentati del  12.2%%, Con riferimento all’operatività di erogazione di 

finanziamenti destinati alla cessione pro soluto, si rileva inoltre che la Società ha perfezionato 

accordo, con Futuro SpA, la cui operatività è stata avviata dal mese di novembre 2015, ha 

perfezionato un accordo di cessione pro soluto con ING Bank N.V., la cui operatività sarà avviata 

entro il mese di febbraio 2016. 

Infine la Società sta perfezionando un ulteriore accordo di cessione pro soluto con Santander 

Consumer Bank SpA. 

La rete distributiva di ATLANTIDE Spa è formata unicamente da agenti in attività finanziaria di 

comprovata esperienza e professionalità. 

 
Andamento della gestione 

Nel 2015 è proseguito il generale contenimento dei tassi, che ha permesso di offrire crediti a 

migliori condizioni rispetto agli anni precedenti che, aggiunta anche ad una maggiore liquidità del 

sistema creditizio, ha portato le banche erogatrici a spingere sul prodotto della cessione del quinto 

con iniziative promozionali al fine di accrescere la raccolta dei finanziamenti. 

La maggiore liquidità ha  permesso una ripresa  della concessione da parte delle banche di 

plafonds ad Intermediari Finanziari, privilegiando tuttavia i soggetti già iscritti all’elenco ex art 107 

TUB. 

Sviluppo della domanda e andamento dei mercati in cui opera la società 

L’anno 2015 ha rappresentato per Atlantide S.p.a. un esercizio in cui ha da un lato consolidato la 

propria struttura  e dal mese di giugno la ha vista impegnata in una ipotesi di acquisizione del ramo 

di azienda dell’agente socio promotore nella costituzione di Atlantide S.p.a. che ha tenuto 

impegnata la struttura organizzativa della società fino alla fine del mese di novembre. Purtroppo i 

previsti tre mesi necessari per arrivare ad una  valorizzazione  dell’ acquisizione del ramo di 

azienda supportata da valutazioni peritali si sono dilatati fino alla seconda metà del mese di 

novembre comprimendo i tempi di valutazione arrivando a ridosso della predisposizione 

dell’istanza di iscrizione al nuovo albo la cui data ultima era il 12 febbraio 2016. Alla luce della 

documentazione ricevuta ed in considerazione delle implicazioni che tale operazione poteva 

rappresentare nella presentazione dell’istanza di iscrizione il CDA del  24 novembre scorso ha 

preso atto e deliberato la mancanza dei presupposti per prosecuzione dell’operazione di 

acquisizione del ramo di azienda. Nel mese di dicembre sono iniziati i contatti con un gruppo di 
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imprenditori interessati a capitalizzare la società e l’esito di tali incontri ha avuto l’avvallo della 

assemblea dei soci nelle assemblee tenute l’8 ed il 26 gennaio ed il relativo percorso di entrata è 

stato riportato nell’istanza di iscrizione presentata a Banca Italia il 12 febbraio scorso.  

Alla luce di quanto sopra esposto si deve purtroppo prendere atto che nel secondo semestre 

dell’esercizio 2015  vi è stato un rallentamento dell’attività di sviluppo commerciale, che ha 

portato a consuntivare per il 2015 una produzione liquidata di Euro 85.859.184 con una flessione 

rispetto allo scorso esercizio del 16,17%. 

Va doverosamente sottolineato che la perdita di esercizio deriva anche dai seguenti motivi di 

investimento/accantonamento : 

1) ulteriori accantonamenti in via prudenziale, che gli amministratori hanno ritenuto necessario 

effettuare su quei crediti non immediatamente esigibili  per consentire la concreta applicazione dei 

criteri per la gestione dei rischi definiti nei modelli organizzativi ed, in particolare,  di rispettare i 

criteri fissati dall’Organo di Vigilanza per una sana e prudente gestione; 

2) sono state inoltre svolte le attività propedeutiche necessarie per sostituire il sistema informatico 

sia in ambito contabile che in ambito gestionale; per quest’ultimo il progetto è in fase di 

ultimazione. 

Il calo della produzione verificatosi nel 2015 è purtroppo stato determinato dall’inizio 

dell’erogazione diretta da parte degli intermediari iscritti ex art.107 TUB, che hanno destabilizzato 

il mercato, anche con loro politiche commerciali molto aggressive che hanno comportato lo storno 

di parte importante della nostra rete agenziale.  

Nel primo trimestre 2015 si è completata la parte di aumento del capitale per il raggiungimento di 

Euro 2 milioni, che rappresenta il parametro richiesto per l’iscrizione al nuovo albo 106 TUB. 

La società nel mese di marzo 2016 procederà al ripianamento della perdita d’esercizio 2015 ed a 

una ulteriore delibera di aumento del capitale portando il capitale sottoscritto a complessivi  Euro 

3.500.000. 

Ai fini di fornire un migliore quadro conoscitivo dell’andamento e del risultato della gestione, la 

tabella sottostante espone una riclassificazione del Conto Economico in forma scalare. 

Il risultato dell’esercizio è stato particolarmente penalizzato, oltre che da una riduzione dei volumi 

intermediati, anche in conseguenza delle valutazioni prudenziali di questo organo amministrativo, 

che hanno ritenuto congrui e necessari maggiori accantonamenti per rischi contrattuali. 
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  2015 2014 Variazioni 

assolute 

Variazioni 

% 

Interessi attivi e proventi assimilati 35 33 2 6% 

(Interessi passivi e oneri assimilati) 10.329 13 10.316 79354% 

Commissioni attive 8.334.594 9.167.823 -833.229 -9% 

(Commissioni passive) 6.045.913 6.454.926 -409.013 -6% 

Altri proventi di gestione 0 2.235 -2.235 -100% 

(Altri oneri di gestione) 18.263 0 18.263 100% 

MARGINE OPERATIVO LORDO 2.260.124 2.715.152 -455.028 -17% 

Spese amministrative 2.481.914 2.242.677 239.237 11% 

Rettifiche di valore su immobilizzazioni 

immateriali e materiali 

270.008 84.283 185.725 220% 

Accantonamenti per rischi e oneri 340.550 270.000 70.550 26% 

Accantonamenti ai fondi rischi su crediti 16.311 0 16.311 100% 

MARGINE ATTIVITA' ORDINARIE -848.659 118.192 -966.851 -818% 

Proventi straordinari 395 31.486 -31.091 -99% 

(Oneri straordinari) 0 15.067 -15.067 -100% 

UTILE / (PERDITA) DA ATTIVITA' 

STRAORDINARIE 

395 16.419 -16.024 -98% 

Imposte sul reddito dell'esercizio -205.754 112.968 -318.722 -282% 

UTILE / (PERDITA) D'ESERCIZIO -642.510 21.643 -664.153 -3069% 

Rapportando le singole voci di conto economico al principale componente positivo di reddito del 

valore della produzione si evidenzia quanto segue: 
  2015 Incidenza 

% 

2014 Incidenza 

% 

Interessi attivi e proventi assimilati 35 0,0004% 33 0,0004% 

(Interessi passivi e oneri assimilati) 10.329 0,1239% 13 0,0001% 

Commissioni attive 8.334.594 100 % 9.167.823 100% 

(Commissioni passive) 6.045.913 72,5400% 6.454.926 70,4085% 

Altri proventi di gestione 0 0,0000% 2.235 0,0244% 

(Altri oneri di gestione) 18.263 0,2191% 0 0,0000% 

MARGINE OPERATIVO LORDO 2.260.124 27,1174% 2.715.152 29,6161% 

Spese amministrative 2.481.914 29,7785% 2.242.677 24,4625% 

Rettifiche di valore su immobilizzazioni 

immateriali e materiali 

270.008 3,2396% 84.283 0,9193% 

Accantonamenti per rischi e oneri 340.550 4,0860% 270.000 2,9451% 

Accantonamenti ai fondi rischi su crediti 16.311 0,1957% 0 0,0000% 

MARGINE ATTIVITA' ORDINARIE -848.659 -10,1824% 118.192 1,2892% 

Proventi straordinari 395 0,0047% 31.486 0,3434% 

(Oneri straordinari) 0 0,0000% 15.067 0,1643% 

UTILE / (PERDITA) DA ATTIVITA' 

STRAORDINARIE 

395 0,0047% 16.419 0,1791% 

Imposte sul reddito dell'esercizio -205.754 -2,4687% 112.968 1,2322% 

UTILE / (PERDITA) D'ESERCIZIO -642.510 -7,709% 21.643 0,236% 
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Vi è quindi stato un peggioramento del margine operativo lordo di circa il 2% ed un incremento di 

spese amministrative per circa il 5% (necessarie per dotare la struttura di posizioni apicali altamente 

professionalizzate e qualificate) e di rettifiche di valore delle immobilizzazioni e accantonamenti 

per rischi ed oneri per oltre il 3,5% complessivo, resisi necessari dal cambiamento di piattaforma 

software gestionale indispensabile per la gestione dell’erogazione diretta. 

 

I principali indici patrimoniali e finanziari evidenziano comunque lo stato di salute della società: 

 

 

2014 2015 

  

Indice di indipendenza finanziaria N/K  0,54 0,41 
Patrimonio netto Valore dal 0,33 al 0,66 

struttura finanziaria 

normale          

 Capitale 

investito 

1° Indice di copertura finanziaria delle 

immobilizzazioni (copertura netta) 
1,25 0,91 

Patrimonio netto 

Tanto più positivo quanto 

più tende o supera 1.  

Totale attività 

immobilizzate 

2° Indice di copertura finanziaria delle   

immobilizzazioni (copertura lorda) 
1,35 1,08 

Patrimonio netto 

+ passività 

consolidate 

Deve fornire un valore 

superiore ad 1,5.  

Totale attività 

immobilizzate 

Indice di liquidità 1,46 1,09 

Liquidità differite 

(L) + liquidità 

immediate (l) 
Valore che deve tendere 

ad 1.  
Passività correnti 

(p) 

 

Per migliorare l’indipendenza finanziaria si procederà entro marzo 2016, come già accennato, ad 

ultimare l’operazione di aumento di capitale già deliberato. 

 

Informazioni attinenti all’ambiente e al personale 

Tenuto conto del ruolo sociale dell’impresa come evidenziato anche dal documento sulla relazione 

sulla gestione del Consiglio Nazionale dei Dottori commercialisti e degli esperti contabili, si ritiene 

opportuno fornire le seguenti informazioni attinenti l’ambiente e al personale. 

 

 

Personale 
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Nel corso dell’esercizio non si sono verificate né morti né infortuni sul lavoro che hanno 

comportato lesioni gravi o gravissime al personale iscritto al libro matricola. 

Nel corso dell’esercizio non si sono registrati addebiti in ordine a malattie professionali su 

dipendenti o ex dipendenti e cause di mobbing. 

Nel corso dell’esercizio la nostra società ha mantenuto gli investimenti già eseguiti in sicurezza del 

personale. 

 

Ambiente 

Nel corso dell’esercizio non si sono verificati danni causati all’ambiente.  

 

La gestione dei rischi 

L’esercizio 2015 è stato caratterizzato dalla forte attività di collocamento di finanziamenti per conto 

di banche e intermediari finanziari, ed altresì dall’inizio dell’erogazione diretta. 

La gestione dei rischi è stata rafforzata ed incentrata in modo particolare sul controllo e assetto delle 

reti agenziali. Nell’esercizio trascorso si è provveduto ad intensificare i controlli delle attività di 

comunicazione e pubblicità rivolte al pubblico ed alla ridefinizione dei rapporti di mandato 

mediante il rilascio di rinnovati accordi contrattuali.  

Sul fronte interno sono proseguiti i lavori di insediamento di un nuovo sistema gestionale 

informatico, meglio rappresentato nella sezione della presente relazione dedicata agli investimenti, 

sul quale risultano migrate tutte le attività sinora svolte.  

Il nuovo sistema informatico è deputato alla gestione sia delle attività di collocamento per conto 

terzi delle operazioni, sia alle attività di concessione dei finanziamenti direttamente da parte di 

Atlantide S.p.A; i lavori dovrebbero essere ultimati nel primo semestre dell’anno in corso con gli 

ultimi sviluppi riguardanti le funzioni specifiche attinenti il controllo di gestione e dei rischi nel suo 

complesso. 

 
Descrizioni dei principali rischi e incertezze cui la società è esposta 

L’organo amministrativo non ritiene sussistenti rischi o incertezze di particolare rilievo da riferire 

agli azionisti, oltre a quelle già riferite. Il settore in cui opera la società, quello della concessione di 

finanziamenti a fronte della cessione del quinto dello stipendio, , non dà segni di crisi nel medio 

lungo periodo, posto che si prevede – pur con le limitazioni imposte dalla congiuntura in atto - un 
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aumento del ricorso a tale particolare forma di finanziamento. 

  
Attività di ricerca e sviluppo 

Non sono state svolte né capitalizzate attività di ricerca e sviluppo. 

 
Investimenti in tecnologia, risorse umane e politiche ambientali 

Nell’anno 2015 la società ha proseguito l’investimento sulla piattaforma informatica fornita dalla 

società Techub S.p.A, per l’acquisizione della licenza del loro sistema software Creditolab. 

Creditolab è un applicativo software innovativo progettato per supportare in maniera efficiente e 

personalizzata tutto il processo del credito al consumo. 

Tale investimento si è reso necessario per l’erogazione del prodotto diretto Atlantide. 

Il gestionale Creditolab è una piattaforma conforme alle normative vigenti, prevede l’integrazione 

di diversi strumenti in unico desktop operativo, è operante come Business Process Manager in 

grado di supportare in modo efficiente i processi operativi ed organizzativi. 

Tale attività di integrazione ed installazione si protrarrà fino a giugno del 2016, mentre il collaudo 

definitivo è previsto perla stessa data. 

  
Fatti di rilievo dopo la chiusura dell'esercizio 

In data 12 febbraio 2016 è stata inviata, a mezzo PEC, alla Banca d’Italia l’Istanza per l’iscrizione 

all’Albo Unico ex art. 106 TUB, con i relativi allegati. 

 

In merito alla situazione di bilancio, la Società ha provveduto a presentare prospetto di raccordo 

degli aggregati patrimoniali ed economici degli ultimi bilanci con valutazione degli impatti 

contabili derivanti dall’ utilizzo dei principi contabili internazionali Ias/Ifrs così come previsto dal 

decreto 87/92. 

 

La riesposizione dei saldi presi in esame che comprendono anche i saldi del bilancio 2015 (al 

momento della presentazione dell’ istanza ancora in bozza) vengono evidenziati nella tabella 

sottostante:  
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FY 2013 Delta PPCC Riclassifiche Delta Bkit FY 2013 Adj FY 2014 Delta PPCC Riclassifiche Delta Bkit FY 2014 Adj FY 2015 Delta PPCC Riclassifiche Delta Bkit FY 2015 Adj

Stato Patrimoniale
10 CASSA E DISPONIBILITA': 1.642 1.642 508 508 191 191

20 CREDITI VERSO ENTI CREDITIZI: 497.581 0 0 0 497.581 822.646 0 0 0 822.646 275.427 0 0 0 275.427
a) a vista 497.581 497.581 822.646 822.646 193.068 193.068

b) altri crediti 0 0 0 0 81.417 81.417

c) conto Pegno Futuro 0 0 0 0 942 942

30 CREDITI VERSO ENTI FINANZIARI: 1.813.721 0 (1.813.721) 0 0 1.825.464 0 (1.825.464) 0 0 1.433.549 0 (1.433.549) 0 0

a) a vista 0 0 0 0 535.383 (535.383) 0

b) altri crediti 1.813.721 (1.813.721) 0 1.825.464 (1.825.464) 0 898.166 (898.166) 0

40 CREDITI V/ENTI - V/CLIENTELA: 31.750 (206) 31.544 55.224 (37.199) 18.025 200.303 (26.825) (38.207) 135.270

70 PARTECIPAZIONI 10.000 10.000

90 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 210.800 (2.630) 208.170 496.789 (762) 496.027 626.604 (2.643) 623.961

100 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 29.778 29.778 23.607 23.607 20.098 20.098

130 ALTRE ATTIVITA' 250.991 (129.279) 1.698.919 (13.237) 1.807.395 301.467 (120.076) 1.831.557 (21.761) 1.991.187 435.029 (91.289) 1.622.031 1.965.772

140 RATEI E RISCONTI ATTIVI: 10.410 (10.410) 0 21.093 (21.093) 0 192.968 (192.968) 0

Crediti di Imposta 0 43.476 4.450 47.925 0 40.429 19.516 59.945 196.536 30.901 12.647 240.084

TOTALE ATTIVO 2.846.673 (88.433) (125.212) (8.993) 2.624.035 3.546.798 (80.408) (15.000) (39.445) 3.411.945 3.390.705 (63.031) (31.311) (25.561) 3.270.802

20 DEBITI VERSO ENTI FINANZIARI (5.078) 0 5.078 0 0 (4.020) 0 4.020 0 0 0 0 0 0 0
A)  vista (5.078) 5.078 0 (4.020) 4.020 0 0 0 0

50 ALTRE PASSIVITA' (868.229) (8.785) (877.014) (1.155.312) (5.588) (1.160.900) (1.205.332) (60.044) (1.265.376)

60 RATEI E RISCONTI PASSIVI (3.707) 0 3.707 0 0 (1.567) 0 1.567 0 0 (60.044) 0 60.044 0 0
ratei passivi (3.707) 3.707 0 (1.567) 1.567 0 (60.044) 60.044 0

70 T.F.R. DI LAVORO SUBORDINATO (58.092) (58.092) (86.483) (86.483) (126.315) (126.315)

80 FONDO RISCHI ED ONERI: (51.518) 0 0 0 (51.518) (367.935) 37.298 0 0 (330.637) (609.956) 48.634 31.311 0 (530.012)
a) fondi di quiescenza e per obblighi simili (51.518) (51.518) (64.186) (64.186) 0 0

b) Altri Fondi 0 0 (303.748) 37.298 (266.450) (609.956) 48.634 31.311 (530.012)

90 FONDI RISCHI SU CREDITI (125.212) 125.212 0 (15.000) 15.000 0 0 0

100 Passività fiscali 0 0 0 12.346 12.346 (21.000) 16.098 (4.902)

120 CAPITALE (1.720.000) (1.720.000) (1.880.000) (1.880.000) (2.000.000) (2.000.000)

140 RISERVE: (7.521) 88.433 0 8.993 89.905 (14.838) 88.433 0 8.993 82.588 (36.481) 30.764 0 39.445 33.728
Legale (7.521) (7.521) (14.838) (14.838) (36.481) (36.481)

Riserva di FTA 88.433 8.993 97.426 88.433 8.993 97.426 88.433 8.993 97.426

Riserve utili IAS 0 0 0 0 0 (57.669) 30.451 (27.217)

UTILE DI ESERCIZIO (7.317) (7.317) (21.643) (57.669) 0 30.451 (48.861) 668.423 (32.465) 0 (13.884) 622.074

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO (2.846.674) 88.433 125.212 8.993 (2.624.036) (3.546.799) 80.408 15.000 39.445 (3.411.947) (3.390.706) 63.031 31.311 25.561 (3.270.804)

Conto Economico

COSTI

10 INTER PASS E ONERI ASSIMILATI: 738 129.279 130.017 13 12.272 3.700 15.985 10.294 2.457 12.751

20 COMMISSIONI PASSIVE: 5.590.266 2.561 5.592.827 6.454.926 6.454.926 6.045.913 6.045.913

40 SPESE AMMINISTRATIVE: 2.030.402 2.630 (2.561) 0 2.030.471 2.242.677 (1.868) (83.314) 0 2.157.495 2.421.171 1.881 7.196 0 2.430.248
(A) SPESE PER IL PERSONALE: 860.633 198.554 1.059.187 988.929 277.925 1.266.854 919.605 405.522 1.325.126

(B) ALTRE SPESE AMMINISTRATIVE: 1.169.769 2.630 (201.115) 971.284 1.253.748 (1.868) (361.239) 890.641 1.501.566 1.881 (398.325) 1.105.122

50 RETT. IMMOB. MATERIALI E IMM.LI 58.384 (1.970) 56.414 84.283 84.283 268.481 268.481

60 ALTRI ONERI DI GESTIONE: 0 2.588 13.237 15.824 0 15.067 8.525 23.592 18.263 (6.834) (21.761) (10.332)

70 ACCANTONAMENTI RISCHI E ONERI 0 0 270.000 (37.298) 79.613 312.315 398.550 (11.336) 15.948 403.163

80 ACC.TO FONDO RISCHI CREDITO 87.069 206 87.275 0 36.993 36.993 16.311 (16.311) 1.008 1.008

110 ONERI STRAORDINARI 2.588 (2.588) 0 15.067 (15.067) 0 0 0

130 IMPOSTE SUL REDDITO 80.491 (43.476) 0 (4.450) 32.566 112.968 (9.300) 0 (15.066) 88.602 (175.536) 5.776 0 6.869 (162.890)
correnti 109.982 (43.476) 66.506 171.133 171.133 21.000 21.000

anticipate (29.491) (4.450) (33.941) (58.165) (9.300) (15.066) (82.531) (196.536) 5.776 6.869 (183.890)

TOTALE COSTI 7.849.937 88.433 (1.970) 8.993 7.945.394 9.179.934 (36.194) 0 30.451 9.174.192 9.003.446 (1.221) 0 (13.884) 8.988.342

UTILE (Perdita) DI ESERCIZIO 7.317 (88.433) 1.970 (8.993) (88.140) 21.643 57.669 (0) (30.451) 48.861 (668.423) 32.465 (0) 13.884 (622.074)

TOTALE A PAREGGIO 7.857.254 0 0 0 7.857.254 9.201.577 21.475 0 0 9.223.052 8.335.024 31.244 0 0 8.366.268

RICAVI

10 INTERESSI ATTIVI E PROV ASSIM (139) (139) (33) (21.475) (21.508) (35) (31.244) (31.279)

30 COMMISSIONI ATTIVE: (7.837.090) (7.837.090) (9.167.823) (9.167.823) (8.334.594) (8.334.594)

70 ALTRI PROVENTI DI GESTIONE (15.161) (4.864) (20.025) (2.235) (31.487) (33.721) 0 (394) (394)

80 PROVENTI STRAORDINARI: (4.864) 4.864 0 (31.487) 31.487 0 (394) 394 0

TOTALE RICAVI (7.857.254) 0 0 0 (7.857.254) (9.201.577) (21.475) 0 0 (9.223.052) (8.335.024) (31.244) 0 0 (8.366.268)

2013 2014 2015

 

Applicando i suddetti principi il risultato di esercizio provvisorio 2015 ha rilevato un effetto 

positivo con una minor perdita di Euro 46.349,00  mentre si evidenzia una diminuzione del 

Patrimonio Netto di Euro 23.860,00. 

Infine si rammenta che la Società all’ ottenimento dell’ autorizzazione della Banca d’ Italia a 

seguito della presentazione della suddetta Istanza, dovrà redigere il prossimo bilancio per l’ 

Esercizio 2016 secondo i richiamati principi internazionali Ias/Ifrs. 

 
Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e consociate 

Nel corso del 2015 si proceduto alla costituzione di ATLANTIDE RETAIL S.r.l., avente sede in 

Torino, corso Vittorio Emanuele II n. 76, capitale sociale di € 10.000,00, interamente detenuto da 

ATLANTIDE S.p.a., codice fiscale, partita IVA e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di 

Torino: 11381010013. 
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La controllata ha come oggetto sociale: 

l'esercizio esclusivo dell'attività di agente in attività finanziaria così come disciplinata dal Titolo 

VI-bis del D. Lgs. 1 settembre 1993, n. 385 e successive modifiche e integrazioni. 

La società potrà, altresì, svolgere le attività strumentali e connesse nel rispetto delle disposizioni 

vigenti in materia; sono attività strumentali e connesse le seguenti attività, che si elencano a titolo 

esemplificativo, ma non esaustivo: 

- studio, ricerca e analisi in materia economica e finanziaria; 

- gestione di immobili ad uso funzionale; 

- gestione di servizi informatici e di elaborazione dati; 

- formazione e addestramento del personale; 

- informazione commerciale. 

Al momento attuale non è ancora stata attivata, essendo ancora in divenire il progetto di 

internalizzazione di parte della rete distributiva. 

 
Azioni proprie e azioni/quote di società controllanti 

Non esistono azioni proprie e/o azioni/quote di società controllanti. 

 
Evoluzione prevedibile della gestione 

L’inizio della erogazione diretta e la riorganizzazione della struttura commerciale ci portano a 

prevedere per il nuovo anno un incremento della raccolta dei finanziamenti seppure in un mercato 

divenuto di nuovo competitivo per le ragioni esposte in precedenza. 

L’erogazione diretta comporterà un miglioramento della marginalità della società, che inizierà a 

vedersi nell’esercizio 2016, esercizio in cui aumenteranno i volumi di erogazione, finora rimasti 

marginali.  In particolare, la Società intende raggiungere i volumi di produzione attesi attraverso un 

ricorso sempre più crescente all’erogazione diretta, riducendo contestualmente la porzione di 

volumi distribuiti .  

La distribuzione di prodotti di terzi sarà destinata a soddisfare la domanda di finanziamenti non 

coperta dall’erogazione diretta e viene comunque prevista a tendere in via subordinata rispetto 

all’attività di erogazione diretta, anche al fine di rispettare i requisiti previsti per i nuovi 

intermediari dalla Circolare 288 del 3 aprile 2015. Come per il 2015, la società continua ad operare 

esclusivamente con controparti abilitate all’esercizio dell’attività di Agente in attività finanziaria.  
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Ci auguriamo quindi di conseguire nel corso del 2016 una netta ed ulteriore crescita attraverso 

l’attività di erogazione diretta dei prestiti da parte della società. L'attività di Atlantide infatti ha 

attraversato una prima fase svolta sostanzialmente come distributore di prodotti di terzi e si accinge 

a consolidare una seconda fase volta all’erogazione mediante accesso al funding esterno, in 

condizioni di ragionevole equilibrio tra fonti proprie e di terzi. 

Da qui in avanti il piano aziendale prevede una crescita senza forzature nei volumi, lo sviluppo 

delle relazioni con i territori, sulla crescita del know-how, l’implementazione delle procedure e la 

specializzazione delle risorse, con grande e costante attenzione al rischio. 

Passando all’esame delle attività di organizzazione e di compliance, si segnala che, nel corso 

dell’esercizio 2015, sono state implementate ulteriori procedure al fine di adeguarle alle nuove 

Istruzioni di vigilanza connesse al passaggio alla nuova normativa dell’Albo degli Intermediari 

Finanziari. 

Si segnala inoltre che la società si è dotata di una piattaforma informatica - XF Extended financial 

services – segnalazioni di vigilanza di Sistemi informativi (gruppo IBM) specializzata 

nell'assolvimento di tutti gli adempimenti amministrativi e di tutti gli obblighi di adempimento 

normativo connessi allo status degli intermediari finanziari iscritti nell'apposito albo di Banca 

d'Italia; la cui attivazione è subordinata all’ approvazione della domanda di istanza presentata a 

Banca d’ Italia per l’ iscrizione all’ albo unico 106 

 

Sedi secondarie e filiali 

Con effetto 30 giugno 2015 è stata chiusa la sede di Rimini, C.so Giovanni XXIII n.143. 

La società opera presso la sede secondaria amministrativa/operativa in Bologna, V. De’ Carracci n. 

93. 

 
Attività di vigilanza 

La società, in qualità di intermediario finanziario ex art. 106 del T.U.B., è soggetta ad attività di 

controllo da parte della Banca d’Italia. 

Nell’esercizio 2015 si è dato corso agli adempimenti previsti dalla normativa. 

 

Interventi segnalati dal Consiglio di amministrazione per il ripianamento delle perdite 

 

Alla luce di quanto precede, e come già sopra riportato, il Consiglio di Amministrazione proporrà 
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all’Assemblea il ripianamento della perdita di esercizio 2015 mediante riduzione reale, con 

imputazione della medesima prioritariamente alle riserve di patrimonio esistenti (nella fattispecie 

Riserva Legale per Euro 36.480,00) e, per la parte residua di € 606.030,00, mediante riduzione del 

capitale sociale versato, che pertanto contabilmente si ridurrà da Euro 2.000.000,00 a Euro 

1.393.970,00. 

Si ritiene necessario, al fine di dare seguito agli accordi in corso di definizione fra l’attuale 

compagine azionaria ed i nuovi futuri azionisti, di procedere ad ulteriore riduzione volontaria ex 

art.2445 c.c. del capitale sociale risultante dopo la copertura perdite da Euro 1.393.970,00 ad Euro 

1.350.000,00 e di proporre un contestuale nuovo aumento riservato ai soci e scindibile - previo 

annullamento della delibera del 17.12.2012 di aumento fino a 2,5 milioni di euro – per Euro 

2.150.000,00, e quindi fino all’importo massimo di Euro 3.500.000,00.  

Stanti le rinunce al diritto di opzione sugli aumenti di capitale in essere, già espresse 

nell’assemblea 26.01.2016, e la rinuncia da parte degli azionisti attuali alla sottoscrizione di futuri 

aumenti da deliberare concordata con i nuovi futuri soci, rinuncia da formulare espressamente a 

seguito della delibera relativa al nuovo aumento di Euro 2.150.000,00 proposto da questo 

Consiglio, si prevede la sottoscrizione da parte dei nuovi azionisti per Euro 1.400.000,00, così da 

portare il capitale versato a Euro 2.750.000. La residua parte di aumento di Euro 750.000,00, sarà 

da perfezionarsi entro il 31.12.2018.  

La delibera di aumento complessiva, che porterà il Capitale Sociale ad Euro 3.500.000,00 entro il 

31.12.2018, per la parte non sottoscritta dai nuovi azionisti, qualora inoptata dagli stessi, potrà 

essere destinata anche alla sottoscrizione da parte di banche, intermediari finanziari o intermediari 

del credito, condizionatamente per questi ultimi alla sottoscrizione di mandato di agente in a.f. in 

esclusiva. 

 

Destinazione del risultato dell'esercizio 

Vi proponiamo di approvare il Bilancio di esercizio al 31/12/2015 e di voler dare copertura della 

perdita di esercizio di euro 642.510,00 mediante riduzione reale del patrimonio netto, con 

imputazione della medesima prioritariamente alle riserve di patrimonio esistenti (nella fattispecie 

Riserva Legale per Euro 36.480,00) e, per la parte residua di € 606.030,00, mediante riduzione del 

capitale sociale versato, come descritto nel paragrafo che precede. 

Bologna, 18 febbraio 2016 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Domenico Guidi 
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